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Ivy Compton-Burnett 
Fazi Editore - 326 pagine 
Ivy Compton-Burnett, grande autrice del Novecento inglese, 
torna in libreria con un romanzo finora inedito in Italia: un 
nuovo, magistrale dramma domestico dalla più spietata 
ritrattista dell’infelicità familiare. 
 
Harriet Haslam, severa madre di famiglia, è in grado di 
scatenare un uragano con poche parole, con un semplice gesto, 
con uno sguardo. La sua insofferenza verso il mondo, acuita 
dall’insonnia che la tormenta, spesso si tramuta in furia, 
nonostante la silenziosa opera di Godfrey, accomodante 
marito-cuscinetto. Il più grande cruccio della donna è il futuro 
dei quattro figli: Matthew, il maggiore, preferirebbe darsi alla 
ricerca invece di iniziare la sua pratica medica; Jermyn ha 

assurde aspirazioni da poeta; Griselda è decisa a sposare il 

reverendo Bellamy, fresco di divorzio, mentre Gregory 
preferisce la compagnia di tre anziane signore a quella dei 
coetanei. Dopo un litigio con il primogenito Harriet tenta il 
suicidio e viene quindi portata in un istituto, dove trascorre sei 
mesi. Al suo ritorno, la situazione che trova supera le sue 
peggiori aspettative: ognuno dei ragazzi ha fatto di testa 
propria e, come se non bastasse, anche il marito ha in serbo 
per lei una spiacevole sorpresa. È davvero troppo: Harriet non 
ha nessuna intenzione di restare in silenzio... La geniale 
Compton-Burnett, amata dai lettori ma anche dai più grandi 
scrittori, ci ha lasciato un altro gioiello letterario da 
aggiungere alla preziosa collezione. 
 

 

 

Marlene Averbeck 
Sperling & Kupfer, 13 set 2022 - 400 pagine 
 
UN GRANDE M MAGAZZINO A BERLINO, I SOGNI DI 

GLORIA DI UNA NUOVA GENERAZIONE, IN BILICO 

TRA LA GUERRA E L'AMORE. 
 
1913. Berlino è una delle capitali della moda più importanti al 
mondo. Nel cuore della città si trova il negozio della famiglia 
Lichtenstein, un punto di attrazione per la facoltosa clientela 
maschile e femminile che può permettersi abiti cuciti su misura 
e confezionati con estrema cura. Il grande magazzino è un 
microcosmo variegato in cui si incontrano le persone e i destini 
più diversi. La commessa Hedi è affascinata dal mondo della 
moda, mentre la sarta Thea ha occhi solo per Ludwig. Lui, il 
figlio minore della casata, vuole preservare lo status quo con 
tutte le sue forze. Suo fratello Jacob, invece, ha progetti 
ambiziosi per il futuro dei Lichtenstein e, contro ogni 
previsione, inizia a mettere in pratica le sue idee. Finché il 



negozio va in fiamme e con esso rischiano di andare in fumo i 
sogni dei dipendenti e dei proprietari... 
 
L'atelier dei sogni, primo capitolo della Saga dei 

Lichtenstein, racconta in maniera magistrale una Berlino 
inedita come metropoli del prêt-à-porter, gli impulsi di 
cambiamento delle diverse classi sociali, gli intrighi e gli amori 
sullo sfondo di un'Europa agli albori della Prima guerra 
mondiale. 
 

 

 

Luca D'Andrea 
Feltrinelli Editore - 560 pagine 
 
1992. È il cadavere di Lorena Haller, ventiquattro anni, 
ventiquattro coltellate – la prostituta che clienti, spacciatori e 
colleghe chiamavano “la bambina” –, a gridare: il vostro 
Paradiso è solo una bugia. È così che chiamano Bolzano, la 
città che ha preso Lorena, l’ha illusa, poi l’ha usata e gettata 
via, come immondizia. Paradiso. Isola felice. Nonostante la 
prostituzione, l’alcol, i suicidi, la violenza, l’eroina a fiumi e 
gli omicidi irrisolti a prendere polvere nei fascicoli della 
questura. Lì, in una cella che non dovrebbe esistere, viene 
plasmata l’immagine di una terra dove ogni crimine diventa 
colpa del benessere. Ma Lorena è stata uccisa da un uomo 
brutale e determinato che soltanto Luther Krupp, il 
commissario troppo giovane, troppo inesperto e troppo ligio 
alle regole, ha il coraggio di chiamare, da subito: serial killer. 
E in quegli anni, senza manuali da studiare o unità 
specializzate a cui scaricare l’indagine, arrestare un mostro 
che uccide per il piacere di uccidere è come andare a caccia di 
un unicorno. Inoltre: il Paradiso non si deve sporcare. Questo 
lo sa persino Alex Milla, lo “spalatore di ghiaia”, come lo 
chiamano alla redazione della “Voce delle Alpi”. Anche lui 
troppo giovane, troppo inesperto e con il cuore troppo tenero 
per essere un vero reporter. E per uscire indenne da ciò che si 
è appena scatenato. Perché in Paradiso, se vai a caccia di 
unicorni, rischi di trovare le iene. Partendo dal clamoroso caso 
criminale del “Mostro di Bolzano”, Luca D’Andrea si spinge 
fino ai confini della morale: dove inizia la cronaca e dove il 
gusto del sangue? Con ritmo implacabile, nelle sue mani il 
crime si trasforma in una narrazione epica capace di far 
riesplodere nella contemporaneità conflitti e interrogativi 
eterni: che cosa diventa la giustizia quando, seguendo la via 
del Male minore, si tramuta in ossessione? “L’assassino se ne 
va in giro con il sedile del passeggero, il finestrino e il 
parabrezza sporchi di sangue, alle ventidue di un normale 
martedì sera e nessuno se ne accorge?” 
 



 

 

Anne Prettin 
Garzanti - 432 pagine 
«Un romanzo su quattro generazioni di donne ricco di colpi di 

scena.» 
 
I Kießling appartengono all’isola di Juist come le maree. 
Perché al Mare del Nord non si può dire addio. Lo sanno bene 
Frauke, Theda e Marijke, cresciute su quelle spiagge, ma le cui 
vite hanno preso strade diverse. Ora, però, una cerimonia a cui 
non possono mancare le riunisce sotto lo stesso tetto insieme 
alla madre Adda e alla nonna Johanne. Il padre, Eduard, sta per 
ricevere una medaglia al valore. Per le sorelle Kießling non si 
prospetta una felice rimpatriata – troppi, in famiglia, i silenzi e 
i non detti –, ma mai si sarebbero aspettate di trovarsi di fronte 
una donna che assomiglia alla loro madre da giovane. Dice di 
chiamarsi Helen e di essere venuta dalla Nuova Zelanda con la 
speranza di riallacciare i rapporti con la famiglia. Solo che 
nessuno sa chi sia. Nessuno ha mai sentito il suo nome. Frauke, 
Theda e Marijke dovranno smettere di farsi la guerra per 
scoprire la verità. Una verità che affonda le radici in un luogo 
molto caro ai Kießling: l’Hotel de Tiden, di cui sono 
proprietari. Lì, tutto ebbe inizio settantacinque anni prima. E 
lì, forse, si nasconde la chiave del mistero di Helen. Le tre 
sorelle dovranno ripartire da quel luogo che cambierà il futuro 
di ognuna di loro e sconvolgerà per sempre i fragili equilibri 
familiari. Le sorelle del Mare del Nord ha dominato per mesi 
le classifiche tedesche e meritato recensioni dalla stampa più 
autorevole. Una saga familiare ambientata su un’isola magica, 
sferzata dal vento e dal mare. Tre sorelle in cerca delle proprie 
radici e una donna misteriosa che rimetterà tutto in 
discussione. 
 

 

 

Zeruya Shalev 
Feltrinelli Editore - 320 pagine 
Dopo la morte del padre, un famoso scienziato che fra le mura 
di casa esercitava una cupa tirannia, Atara, architetto 
cinquantenne dalla burrascosa vita sentimentale e madre di due 
figli, va in cerca del suo oscuro passato. Ritrovare la quasi 
centenaria prima moglie di lui e sentirla parlare della stagione 
eroica in cui entrambi facevano parte della resistenza 
clandestina contro gli inglesi prima della fondazione dello 
stato d’Israele non fa che infittire il mistero. E così le vite delle 
due donne, di Atara che non sa nulla di colei di cui porta il 
nome e che sembra essere la chiave per capire molte cose, e 
dell’anziana Rachel che aveva messo una pietra su quel 
passato, cambiano attraverso l’incontro, le loro parole ma forse 
soprattutto i rispettivi silenzi. Con la consueta maestria, Zeruya 
Shalev intesse una storia che è al tempo stesso profondamente 
singolare e collettiva, riuscendo a cucire insieme il dramma e 



l’ironia, la quotidianità più banale e i grandi eventi del passato 
recente. 
 

 

Alex Connor 
Newton Compton Editori, 12 lug 2022 - 288 pagine 
 
Dall'autrice del bestseller Caravaggio Enigma 
 
Grazie agli strumenti della corruzione e dell’intimidazione, 
Rodrigo Borgia è riuscito a diventare papa, e la sua prole 
illegittima ha preso possesso del Vaticano. Con l’autorità e 
l’aggressività che lo contraddistinguono, Alessandro VI mette 
il figlio Juan a capo dell’esercito pontificio, forza il 
primogenito Cesare a intraprendere la carriera ecclesiastica e 
destina la figlia Lucrezia a un matrimonio vantaggioso per la 
famiglia. Nonostante siano all’apice del trionfo, i Borgia sono 
circondati da nemici, e il papa deve fare affidamento sulle 
spietate macchinazioni di Cesare per mantenere il suo 
controllo su Roma. Ma la brama di potere del suo primogenito 
è smodata: Cesare aspira a essere un condottiero, non certo un 
religioso. Sarà proprio l’ambizione di Cesare, nella sua 
continua competizione con il fratello Juan, a mettere in 
pericolo tutto ciò che Rodrigo Borgia ha costruito. E mentre i 
regni di Francia e di Napoli minacciano Roma, il cardinale 
Giuliano della Rovere si allea col fanatico Savonarola per 
rovesciare il papato. In grave pericolo, i Borgia sono 
minacciati da acerrimi nemici, rivali vecchi e nuovi. Per 
proteggere l’eredità della sua famiglia, il Principe Nero di 
Roma, isolato e messo alle strette, rischierà tutto in un’ultima, 
sanguinosa battaglia. 
 

 

 
Anne Jacobs 
Giunti, 14 set 2022 - 544 pagine 
0 Recensioni 
Passione, amicizia e un amore proibito: dopo l’enorme 

successo della Villa delle Stoffe, Anne Jacobs torna con 

un’emozionante storia sul destino di tre generazioni di 

donne. 
Kassel, 1830. In un’Europa scossa dai primi moti 
insurrezionalisti, l’atelier delle Rosen è una piccola oasi di 
pace. Qui Elise, vent’anni, lavora insieme alla madre e alla 
nonna: il suo incredibile talento attira donne di ogni estrazione 
sociale e da ogni angolo della città, che spesso esigono di 
essere servite esclusivamente da lei. Il negozio di cappelli 
artigianali si è conquistato infatti nel tempo una folta e 
benestante clientela, rivelandosi oltretutto un prezioso 
lasciapassare per i più alti circoli della società. Tra creazioni e 
pettegolezzi, le tre donne sono spettatrici privilegiate della vita 
che brulica oltre la vetrina. Ma quando Elise riceve l’incarico 
di rinnovare lo spento guardaroba della giovane aristocratica 



Sybilla von Schönhoff, tutto cambia: nonostante la differenza 
di classe, le due ragazze, complice la passione per i libri, 
stringono un’affiatata amicizia, o almeno fino a quando la 
modista scopre che Johann Georg von Haynau, il tenente dagli 
occhi azzurri che la corteggia e di cui lei subisce 
innegabilmente il fascino, altri non è che il fidanzato di Sybilla. 
Elise si ritroverà allora a vivere un tormentato conflitto 
interiore: come può abbandonarsi alla forza dei sentimenti 
quando minacciano di travolgere ogni cosa? 
 

 

Carla Maria Russo 
Edizioni Piemme, 20 set 2022 - 448 pagine 
 
La prima donna detenuta nel carcere di Sing Sing. 

La prima donna che entra in un tribunale in qualità di 

avvocato. 

Una storia avvincente di coraggio e di passione accaduta 

oltre 100 anni fa eppure attualissima. 
 
«Coraggio, Maria Inez... adesso è il tuo momento. Ricordati 

che stai lottando per obiettivi cruciali: la libertà, i tuoi diritti, 

la tua stessa vita. Ma anche per me e per tante amiche che ti 

stimano e ti vogliono bene. Anzi, a essere franca, stai lottando 

per le donne di tutto il mondo e di tutte le epoche.» 
 
Little Italy, New York, aprile 1895. 
Una giovane immigrata italiana di nome Maria Inez Cortese, 
con una terribile storia di violenze familiari alle spalle, entra in 
una locanda e uccide con un colpo di coltello alla gola suo 
marito, Cataldo Motta, l'uomo che sua madre l'aveva costretta 
a sposare, rinunciando al ragazzo che amava. Questa almeno è 
la versione che sostengono nel corso del processo i due gestori 
della locanda, sulla base della cui testimonianza, la donna 
viene condannata alla sedia elettrica e rinchiusa nel carcere di 
Sing Sing. 
Agosto 1895. 
A Maria Inez viene riconosciuto il diritto di ricorrere in 
appello. Non potendo permettersi un avvocato, la NAWSA, 
associazione femminile per il voto alle donne, decide di 
assumerne il patrocinio per salvarla almeno dalla sedia 
elettrica e, con una decisione che sconcerta e scandalizza, ne 
affida la difesa a una giovane donna, Ann Bennett, forse la 
prima donna degli Stati Uniti laureata in Legge e abilitata alla 
professione di avvocato. Attraverso momenti di forte tensione 
emotiva, in un alternarsi di speranze e disperazione, 
esaltazione e sconforto, la giovane avvocato, con l'aiuto del 
giornalista Charles Stevens e del poliziotto italo americano Joe 
Petrosino, ingaggerà una lotta contro il tempo, l'omertà, la 
paura, per scoprire la vera dinamica dei fatti e portarne le prove 
alla giuria. 
Un palpitante caso giudiziario, una storia umana di coraggio, 
di passione, di forti valori morali e civili, che conduce il lettore 



passo passo dentro una vicenda intricata e scabrosa e lo tiene 
incollato fino all'ultima pagina, anzi: all'ultima parola. 
 

 

Aldo Cazzullo 
Edizioni Mondadori, 13 set 2022 - 360 pagine 
 
«Cent'anni fa, in questi stessi giorni, la nostra patria cadeva 
nelle mani di una banda di delinquenti, guidata da un uomo 
spietato e cattivo. Un uomo capace di tutto; persino di far 

chiudere e morire in manicomio il proprio figlio, e la donna 
che l'aveva messo al mondo». 
Comincia così il racconto di Aldo Cazzullo su Mussolini. Una 
figura di cui la maggioranza degli italiani si è fatta un'idea 
sbagliata: uno statista che fino al '38 le aveva azzeccate quasi 
tutte; peccato l'alleanza con Hitler, le leggi razziali, la guerra. 
Cazzullo ricorda che prima del '38 Mussolini aveva provocato 
la morte dei principali oppositori: Matteotti, Gobetti, Gramsci, 
Amendola, don Minzoni, Carlo e Nello Rosselli. Aveva 
conquistato il potere con la violenza - non solo manganelli e 
olio di ricino ma bombe e mitragliatrici -, facendo centinaia di 
vittime. 
Fin dal 1922 si era preso la rivincita sulle città che gli avevano 
resistito, con avversari gettati dalle finestre di San Lorenzo a 
Roma, o legati ai camion e trascinati nelle vie di Torino. Aveva 
imposto una cappa di piombo: Tribunale speciale, polizia 
segreta, confino, tassa sul celibato, esclusione delle donne da 
molti posti di lavoro. Aveva commesso crimini in Libia - 40 
mila morti tra i civili -, in Etiopia - dall'iprite al massacro dei 
monaci cristiani -, in Spagna. Aveva usato gli italiani come 
cavie per cure sbagliate contro la malaria e per vaccini letali. 
Era stato crudele con tanti: a cominciare da Ida Dalser e dal 
loro figlio Benitino. 
La guerra non fu un impazzimento del Duce, ma lo sbocco 
logico del fascismo, che sostiene la sopraffazione di uno Stato 
sull'altro e di una razza sull'altra. Idee che purtroppo non sono 
morte con Mussolini. Anche se Cazzullo demolisce un altro 
luogo comune: non è vero che tutti gli italiani sono stati 
fascisti. E l'antifascismo dovrebbe essere un valore comune a 
tutti i partiti e a tutti gli italiani. 
 

 


